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Cinegiornali 
d'attualità: 
propaganda 

de con i 
soldi di tutti 

In questi giorni d'intensa 
campagna elettorale vengono 
alla luce con maggiore evi
denza alcuni degli aspetti più 
vistosamente negativi di ima 
struttura sociale sostanzial
mente antidemocratica. Ciò in 
particolare per quanto riguar
da 11 settore delle comunica
zioni di massa finanziato e 
controllato dal potere pubbli
co. La televisione è l'esempio 
macroscopico di come denaro 
e strutture collettive venga
no utilizzati a fini di propa
ganda faziosa a favore della 
Democrazia cristiana. 

Mentre apparentemente gli 
spazi pubblici sono equamen
te suddivisi tra tutte le for
se politiche (punti d'affissione, 
striscioni, auto con megafo
ni etc...), nella sostanza l'in
tero apparato statale continua 
a muoversi nella direzione di 
un aperto favoreggiamento del-
la DC. E, naturalmente, i cine
giornali d'attualità, danno il 
loro valido contributo alla ten
denza generale. 

Questo settore sopravvive 
solo grazie ai contributi pub
blici (due per cento dei dirit
ti erariali introitati sugli in
cassi dello spettacolo nel cor
so del quale i cinegiornali ven
gono presentati) e agli introiti 
che ottengono dai committen
ti cui fanno pubblicità sotto 
le mentite spoglie di servizi 
d'attualità, di resoconti da mo
stre e fiere. In tempi elettorali 
i produttori di cineattualità 
(che ottengono dalle casse era
riali. quindi dall'intera collet
tività, circa ottocento milioni 
l'anno) si mettono diligente
mente al servizio dei partiti 
di centro e di destra. 
• Per rendersene conto basta 
osservare attentamente l nu
meri prodotti dalle otto «te
state » in circolazione (Cine-
mondo, CIAC. Notizie Cinema
tografiche. Radar, Panorama 
7 G., SEDI, Tempi Nostri) nel 
periodo che va dalla metà di 
marzo a quella d'aprile. Si no
ti che siamo ancora lontani 
dalla fase di massima attività 
propagandistica che, con tut
ta probabilità, si avrà nell'ulti
ma settimana d'aprile e nella 
prima di maggio. 

Nel periodo preso in esame 
sono stati messi in circolazio
ne quarantotto cinegiornali 
con centonovanta servizi, un 
terzo dei quali dichiaratamen
te politici. I rimanenti «pezzi» 
erano dedicati per un quaran
ta per cento alla pubblicità 
commerciale e solo poco più 
del 20 per cento era riservato 
ai servizi d'attualità veri e 
propri. 

Come si può notare da que
ste semplici cifre, i « meriti 
sociali » dei cinegiornali si ri
ducono, in massima parte alla 
amplificazione dei pregi di 
questo o quel prodotto e al
l'invito, più recente, a dare 
il voto a questo o a quel per
sonaggio politico. Se qualcu
no avesse qualche dubbio sul
la portata pubblicitaria dei ci
negiornali potrà superarlo te
nendo conto che vi sono ser
vizi che compaiono, in forma 
pressoché identica, in quasi 
tutte le testate. Giacomo Ago
stini, per esempio, è presente 
in tre cinegiornali ed ogni vol
ta le immagini servono da 
pretesto per reclamizzare una 
certa marca di carburante, co
si come i trattori di una de
terminata ditta sono pubbli
cizzati da ben sette cinegior
nali. 

Tuttavia, queste sono cose 
che abbiamo denunciato da 
tempo, mentre maggiori inte
resse rivestono le scelte dei 
servizi politici. Su una ses
santina di brani, una ventina 
almeno sono diretto appannag
gio della DC (in particolare 
evidenza Piccoli. Rumor, Na
tali. Restivo, Ferrari Aggradi). 
Un'altra ventina di senìzi po
trebbero genericamente esse
re definiti « di destra » Si trat
ta di pezzi dedicati ad episodi 
abbastanza insignificanti (ma
novre militari, inaugurazioni 
di caserme) o a recenti fatti 
di cronaca (scioperi, manife
stazioni studentesche) che ven
gono utilizzati come spunto 
per chilometriche tirate sul
l'ordine. la libertà (nel senso 
di « mondo libero ») e f valori 
dell'occidente. 

Gli altri partiti « centristi » 
fono presenti in una decina 
di servizi, otto dei quali ri
servati al PSDI (in evidenza 
Treti, Matteotti. Orlandi), spo
radiche sortite fanno il PRI 
(Spadolini) e il PLI (Mala-
godi). 

Le forze di sinistra sono rap
presentate unicamente dal PSI 
che. attraverso due cinegiorna
li (Notizie Cinematografiche e 
7 G.), ottiene una dozzina di 
servizi: quattro d'aperta pro
paganda ed otto di generica 
« attualità di sinistra » (vi so
no gli un:ci brani dedicati al 
« caso Feltrinelli J> e all'mcri-
nv.nazione dei dinamitardi di 
«Ordine Nuovo»). 

I partiti dell'opposizione 
di sinistra — e il nostro 
In particolare — non dispon 
gono neppure di un me
tro di pellicola, quasi non s! 
trattasse di forze determinan
ti nella vita nazionale e an
che nello svolgimento della 
battaslia elettorale. Una deci
na di milioni d'italiani dan
no il proprio suffragio al PCI 
e al PSIUP. ma i produttori di 
cinegiornali, che sopra vivono 
grazie ai contributi della col
lettività. si dimenticano di 
«vere dei doveri nei confronti 
di questi cittadini, preferen
do ossequiare i padroni di og
gi e quelli . che — essi spera
n o — l o saranno ancora do
mani. 

Ancora una volta st dimo
stra ampiamente che i mezzi 
di comunie-izione di massa 
non sono affatto al servizio 
del pubblico, ma dei « padro
ni del vapore ». dei baroni del
l'industria e dei santoni dei 
partiti di maggioranza più o 
meno relativa 

Umberto Rossi 

Nuovo tentativo di 

cacciare l'attore dall'Italia 

Proteste per 
l'espulsione 

di Lou Castel 

Lou Castel 

Rimarranno 
dove sono 
il Luce e 
Cinecittà 

La ristrutturazione dell'Isti
tuto Luce e di Cinecittà, nel
l'area dove attualmente sono 
situati i due stabilimenti, è 
stata decisa dal Consiglio di 
amministrazione dell'Ente au
tonomo di gestione per il ci
nema. 

La decisione è stata presa 
nel corso della seduta di mar
tedì sera dal Consiglio di am
ministrazione dell'Ente, che 
aveva all'ordine del giorno il 
problema della ristrutturazio
ne delle società inquadrate nel 
gruppo cinematografico pub
blico, il quale, dopo aver sen
tito la relazione del presiden
te e tenuto conto dei risul
tati cui è pervenuta la com
missione tecnica appositamen
te costituita, ha riscontrato la 
oggettiva convenienza per il 
gruppo che la ristrutturazione 
avvenga nell'area dove attual
mente sono situati gli stabi
limenti Luce e Cinecittà. In 
conseguenza il Consiglio ha 
conferito mandato al presi
dente di procedere, previo 
adeguato stanziamento, alla 
prima fase della ristruttura
zione mediante l'avvio dei pro
getti esecutivi. 

L'attore svedese Lou Ca
stel, interprete tra l'altro dei 
film 1 pugni in tasca, Grazie 
zia. In nome del padre, ha ri
cevuto dall'Ufficio stranieri 
della Questura di Roma l'or
dine di lasciare l'Italia entro 
domenica prossima. 23 aprile. 

Lou Castel vive in Italia da 
oltre dieci anni insieme con 
la madre e la sorella, e da 
almeno sette anni lavora nel 
nostro cinema, ma questo non 
sembra interessare la questu
ra di Roma, la quale ha mo
tivato l'espulsione con il pre
testo che l'attore « ha già 
fruito del permesso di sog
giorno per turismo, che è va
lido per tre mesi, e inoltre ri
sulta essere in questo periodo 
senza occupazione ». 

Già ai primi di marzo la 
questura romana aveva tenta
to di cacciare l'attore dal no
stro paese. Intervennero allo 
va, contro l'odioso provvedi
mento, autori e lavoratori del 
cinema; il provvedimento fu 
sospeso e l'attore ottenne una 
proroga. Ora la polizia insiste. 

Il comitato di solidarietà 
con Lou Castel, al quale han
no dato la loro adesione an
che la FILS-CGIL e l'ANAC 
(Associazione nazionale autori 
cinematografici), afferma, in 
un suo comunicato, che l'e
spulsione di Lou Castel è sta
ta decisa per motivi politici. 

<t Queste misure repressive, 
arbitrarie ed antidemocrati
che — è detto nel comunica
to — sono tanto più gravi se 
si considera che colpiscono 
Lou Castel per le sue convin
zioni politiche; tanto più gravi 
se si considera che gli agenti 
dei colonnelli greci agiscono 
quotidianamente indisturbati 
nel nostro paese. Il cinema e 
la cultura italiana — conclu
de il comunicato — esprimono 
la loro indignazione contro 
questa misura repressiva che 
colpisce un artista ormai ita
liano di adozione, e dichiarano 
che non lasceranno nulla di in
tentato per respingere il prov
vedimento reazionario e per 
difendere le più elementari li
bertà democratiche ». 

Riattivato 
il « ponte » 
tra la Scala 

e Vienna 
VIENNA, 19 

In un'intervista alla radio 
austriaca, il sovrintendente 
del Teatro alla Scala Paolo 
Grassi, venuto a Vienna per 
la conferenza del comitato del 
teatro musicale dell'ITI, di cui 
è stato nominato co-presidente, 
ha dichiarato di aver già preso 
contatto col nuovo direttore 
della Staatsoper, Gamsjaeger, 
per « riattivare il ponte tra 
questa capitale e Milano». 

IL TANGO 
DI MARLON 

PARIGI — Bernardo Bertolucci ha portalo a buon punto le 
riprese dell'* Ultimo tango a Parigi ». Ecco Marion Brando, 
protagonista del film, e la debuttante Maria Schneider In una 
scena d'amore 

Chiacchiere tra 
due camorristi 

Raymond Pellegrin e Anna Zinnemann, interpreti del film « La camorra », che Pasquale 
Squitieri sta girando a Roma, conversano in attesa di essere chiamati davanti alla macchi
na da presa 

Progressiva affermazione sul mercato estero 

Cresce il prestigio del 
nuovo cinema polacco 

Successo internazionale delle opere di Wajda e di Zanussi - Si punta sulla 
produzione di film tratti dai grandi classici della letteratura mondiale 

VARSAVIA. 19 
La televisione polacca sta 

producendo una serie di film 
tratti dai grandi classici del
la letteratura mondiale. Tra 
quelli recentemente terminati 
figurano La dama di picche, 
da Pusckin. e / doni dei Magi 
di O. Henry. 

Tra gli adattamenti cinema
tografici di opere di autori po
lacchi sono da annoverare La 
commedia degli errori di Le-
siewicz. tratto da Sienkiewicz, 
e II club dei giocatori di scac
chi. di Zarzycki, tratto da 
Swietechowski. 

Anche diversi classici russi 
sono stati adattati per il ci
nema e la televisione. Tra 
essi: Il naso, Il Fatalista, Il 
maestro di posta e II vampi
ro di Lenartowlcz, tratti ri
spettivamente da Gogol, Ler-
montov, Pusckin e Aleksei 
Tolstoi; Wayda ha portato 
sullo schermo Primo amore 
tratto di Turgheniev. mentre 
Rozewicz si è ispirato a Do-
stoievski per il suo II marito 
sotto il letto. 

Molto successo hanno avuto 
anche La tortura delta spe
ranza tratto da Villiers de 
l'Isle Adam e II fantasma di 
Canterville da Oscar Wilde, 
realizzati dalla coppia Pe-
telski. 

Attualmente, tra gli adatta
menti televisivi in corso di 
realizzazione, sono anche pre
senti 1 classici della lettera
tura Italiana e spagnola. 

L'affermarsi di questi orien
tamenti fa pensare che il ci
nema e la televisione della 
Polonia mirino ad un mag
giore inserimento nel merca
to mondiale; Infatti le espor
tazioni di film polacchi nei 
paesi socialisti ed in quelli 
capitalisti dimostrano una 
tendenza all'aumento. - L'anno 
scorso, il valore delle transa
zioni concluse per la vendita 
all'estero dei film polacchi 
ha superato del 34% il livello 
del 1970. Anche i dati rela
tivi ai primi mesi del 1972 con
fermano questa tendenza. 

Il maggiore successo inter
nazionale viene ottenuto dai 
film di Andrzej Wajda. 

II Belgio, la Cecoslovacchia. 
la Jugoslavia, la Repubblica 
federale tedesca, la Romania. 
la Svezia. l'Ungheria e l'URSS 
hanno acquistato La foresta di 
betulle tratto da un racconto 
breve di Jaroslaw Iwaszkie-
wicz; Paesaggio dopo la batta
glia, ricavato da alcuni brevi 
racconti dello scrittore Ta-
deusz Borowski e dedicato ai 
problemi degli ultimi giorni 
della seconda guerra mondia 
le, sarà immesso tra breve nei 
circuiti di Belgio, Francia. 
Cuba, Messico. Svezia e URSS; 
un altro, film di Wajda, Tiro 
al volo, tratto da un racconto 
del giovane scrittore Janusz 
Glowackl, è stato acquistato 
da Finlandia. Messico, Spagna 
e Stati Uniti. 

Anche" i film dei giovane re
gista Krzysztof Zanussi incon
trano molto successo all'este
ro; sono particolarmente pia
ciuti La struttura di cristallo, 
Dietro il muro e Vita di fami
glia. Quest'ultimo, dedicato ai 
conflitti di generazioni nei 
paesi socialisti, sarà proietta
to ai pubblici della Bulgaria, 
della Repubblica democratica 
tedesca, della Repubblica fe
derale di Germania, della Ro
mania, • dell'Ungheria, della 
Jugoslavia e dell'URSS. 

// colonnello, diretto da 
Jerzy Hoffman e tratto da un 
famoso romanzo di Henryk 
Sienkiewicz, è stato venduto 
quest'anno all'Australia, al Ca
nada, al Sudan, agli Stati Uni
ti ed al Venezuela. Un film del
l'orrore di Janusz Majewskl, 
basato sul Lokis di Prosper 

Merimée, susciti, molto inte
resse tra i cl.enti stranieri: 
è stato acquistato da Cecoslo
vacchia, Canada, Repubblica 
democratica tedesca, Repub
blica federale di Germania, 

Ungheria, Romania, URSS e 
Jugoslavia. 

Inoltre, 760 contratti sono 
stati stipulati per la vendita 
all'estero di cortometraggi, 
soprattutto di cartoni animati. 

Un dibattito a Bologna 

Tra la musica colta e 
la popolare un divorzio 
che si deve superare 

Le proposte di legge del nostro partito 
per un rinnovamento culturale nel quadro 
della lotta per le riforme di struttura 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19 

Si è svolto Ieri sera qui un 
dibattito pubblico sulla rifor
ma dell'organizzazione musi
cale italiana, intesa come 
aspetto particolare di quella 
politica delle riforme di strut-
tura che costituisce uno dei 
cardini delle lotte popolari 
oggi In Italia. Al dibattito, or
ganizzato dalla sezione comu
nista del Teatro Comunale, 
hanno preso parte Giorgio 
GheZiji. Luigi Pestalozza. Ma
rio Baroni e Lamberto Trez-
zini. 

Problema di fondo in di
scussione la prospettiva di ro
vesciamento dell'attuale meto
do di gestione delle istituzioni 
culturali, e musicali in parti
colare: noi ci troviamo oggi 
eredi di una musica «cólta» 
che è stata nei secoli, e per 
tradizione, una emanazione 
delle classi dominanti, da es-

E' USCITO IL NUOVO 
DISCO 1972 DI 

TRINCALE 
con 16 canzoni di folk social* 

tra cui « I L FUCI LATORE > 
• la m BALLATA DI VALPREDA > 
Per ricevere il disco basta in
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo vaglia o altro, a: 
FRANCO TRINCALE , Via 
Mar Nero, 3/A-20152 Milino 

N O N s i SPEDISCE 
r? CONTRASSEONO 

Per chiamare TRINCALE nelle 
Fette de « l'Uniti • telefonare 
al: 45.62.121 (prefitto 0 2 ) 

se gestita e vissuta come pri
vilegio riservato, e ci troviamo 
inoltre di fronte al fenomeno 
di una musica « di massa » di 
cui si sono impadroniti i ge
stori di una industria cultu
rale attivissima e attentissi
ma alle leggi del mercato, la 
quale sfrutta, da una parte, la 
condizione di generale anal
fabetismo musicale del paese, 
e d'altra parte trova 11 più 
ampio appoggio in enti come 
la RAI o addirittura in am
bienti governativi (è di qual
che mese fa, ad esempio, il 
progetto dì legge Andreotti 
che proponeva di sovvenzio
nare pubblicamente iniziative 
sul tipo del Festival di San
remo o del Festival della can
zone napoletana). 

In questa situazione i tren
ta miliardi annui che lo Stato 
spende per mantenere attivi 
gli enti lirici, le società con
certistiche e i teatri di tra
dizione sono buttati al vento 
se il loro ufficio è solo quel
lo di perpetuare i privilegi 
del Nord sul Sud. del capo
luogo sulla provincia, delle 
classi cólte su quelle subal
terne. 

La soluzione di queste con
traddizioni storiche, come in
dicano due recenti proposte 
di legge comuniste, può esse
re affidata solo alla ristruttu
razione radicale e globale del
le attività musicali, sia nel 
campo della vita musicale at
tiva sia nel campo della scuo
la, Il primo di questi progetti 
configura un ordinamento re
gionale delle attività musicali. 
capace di realizzare concreta
mente l'idea della partecipazio
ne diretta e del controllo de
mocratico di queste istituzio
ni. che le trasformi da depo
sitarie del privilegio in susci
tatrici di cultura viva e for
mativa; il secondo progetto 
prospetta una riforma della 
scuola che colmi il tradizio
nale divorzio fra musica e 
cultura e spezzi le distinzioni 
classiste fra musica «cólta» 
e musica « popolare ». 

Nel corso del dibattito, al 
quale hanno preso parte lavo
ratori dello spettacolo e rap
presentanti del mondo della 
scuola e della musica, è stato 
messo in rilievo fra l'altro il 
ruolo d'avanguardia che hanno 
assunto l'Emilia e in partico
lare l'Ente lirico bolognese in 
questo processo di sviluppo 
della partecipazione democra
tica e della gestione decentra
ta delle attività musicali. 

le prime 
Musica ' 

Il Quartetto 
Endres 

Sabato scorso il Quar-
tetto Endres (Heinz Endres 
e Josef Rottenfusser, violini; 
Fritz Ruf, viola; Adolf 
Schmldt, violoncello) aveva e-
seguito per l'Istituzione uni
versitaria, l'Opera 33 n. 3 di 
Haydn, l'Opera 135 di Bee
thoven e il Concertino di Stra-
vinski; l'altra sera è tornato 
all'Auditorio S. Leone Magno 
per un secondo concerto più 
Interessante del primo, dato 
che erano In programma, ac
canto al Quartetto K 590 di 
Mozart, Il Quartetto n. 12 di 
Mllhaud, una novità — cre
diamo — per Roma, e il Quar
tetto il. 2 di Borodln, che 
non trova ancora nel reper
tori italiani quel posto di ri
lievo che pure meriterebbe. 

Il Quartetto di Mllhaud è 
un'opera che esercita una pre
sa indubbia sull'ascoltatore: in 
esso una certa eleganza fran
cese si sposa con una densa, 
sapiente scrittura, raggiungen
do notevoli esiti sia nei due 
primi movimenti, di caratte
re umbratile e riflessivo, sìa 
nel finale Avec entrain, tutto 
percorso da una ritmica varia 
e nervosa. 

I quattro musicisti possiedo
no al massimo grado il senso 
dell'equilibrio e della chia
rezza; eccellente è anche la 
qualità sonora (soltanto il pri
mo violino non è sempre esen
te da impurità); abbiamo in
vece notato qualche peccato 
di compassatezza, come, ad 
esempio, nell'attacco del Quar
tetto di Borodin. che pure do
vrebbe vivere di un fremito 
primaverile. 

Comunque il Quartetto En
dres è un complesso di tutto 
rispetto e lo dimostra quan
do affronta le opere dei gran
di classici con interpretazioni 
assai più che corrette. 

L'altra sera il pubblico, pur
troppo scarso, ha apprezzato il 
concerto e si è rivelato incli
ne — com'era giusto — allo 
applauso. 

vice 

Teatro 

Parlamento 
e Bilora 

Con la messa in scena dei 
«due dialoghi in lingua rusti
ca» di Angelo Beolco, Parla
mento de Ruzante che iera 
vegnù de campo e Bilora, At
tilio Duse ha voluto rendere 
un esplicito omaggio al com
pianto Cesco Baseggio, «sen
za cadere nella facile retori
ca». E, parlando ancora, in 
una noterella di regia, della 
scelta stilistica, Duse c'infor
ma sulla sua predilezione per 
«una intelaiatura di imposta
zione recitativa naturalistica 
(el naturai), fedele allo spirito 
della poetica di Ruzante ». Ma, 
ragionando in termini di 
« omaggio » e di « fedeltà » sì 
finisce, modestamente, con il 
cadere nell'accademia e nella 
ovvietà naturalistica dell'im
postazione. E oggi, dopo le nu
merose edizioni dei Dialoghi 
ruzantini (ricordiamo una re
cente edizione critica dei due 
testi, presentata a Carrara, 
dove si metteva in luce la fe
condità dello spirito plebeo ru-
zantino poi soffocato dalle ma
schere e dagli stereotipi eva
sivi della Commedia dell'Ar
te), una riproposta « lettera
le » di Parlamento e Bilora 
difficilmente potrà essere pro
duttiva in senso teatral-cultu-
rale, anche perché questi due 
testi classici non sono, come 
vuole tutta una tradizione cri
tica, i luoghi tipici e insupera
bili della poetica del Beolco. 

Scritti prima del 1528, i Dia
loghi hanno una certa omo
geneità strutturale, anche se 
Bilora (il profugo civile) por
ta alle estreme conseguenze la 
contraddizione realìstica fon
damentale tra la « vitalità na
turale » e la « realtà storica » 
già presente nel reduce Ru
zante del Parlamento: ambe
due, divorati dalla fame e dal 
sesso, sono gli spettatori im
potenti della loro disgregazio
ne familiare e della conse
guente oppressione di classe. 
Se Ruzante, nel Parlamento, 
realizza la propria alienazione 
rifugiandosi nella menzogna 
della immaginazione (la 
« commedia » che il villano è 
costretto a recitare quando gli 
eventi della vita incalzano, an
che se la sua vita non è cer
to un a gioco ») che lo sospin
ge verso l'evasione e ad acce
carsi di fronte alla negatività 
del presente. Bilora (in pava-
no. la sanguinaria faina), ot
tenebrato dall'alcool, con la 
uccisione del vecchio usuraio 
che gli ha preso la moglie, 
compie soltanto un omicidio 
involontario. 

Tragedia, quindi, dell'impo
tenza del villano attratto e 
respinto dalla città; tragedia 
dell'assenza di una coscienza 
di classe, e allora anche rap
presentazione obbiettiva di 
una indubbia sofferenza ideo
logica. Se la regia di Duse è 
piuttosto convenzionale (per
ché far recitare il personaggio 
cinquecentesco con le ginoc
chia piegate?, e perché inse
rirlo in una scenografia non 
funzionalmente « povera ». ma 
fastidiosamente parrocchia
le?), le sue interpretazioni di 
Ruzante e Bilora sono state 
efficaci, e il comico si è 
spesso fuso con il respiro 
drammatico delle brevi ma in
tense composizioni. Peccato 
che particolarmente il motivo 
della fame non abbia trovato 
una adeguata materializzazio
ne scenica; e anche il proble
ma (insolubile?) della « lingua 
rustica» non si risolve da sé 
soltanto per il fatto inconte
stabile che il messaggio di 
Ruzante sia universale. Gli al
tri attori della Compagnia « La 
Zueca» sono Giovanni Vanni
ni, Mariangela Colonna, Mirka 
Martini, Gianfranco Degrassi 
e Carlo Ciavoni. Applausi cor
diali e si replica al Teatro Gol
doni. 

vice 

— R a i nj 

oggi vedremo 
APOLLLO 16 (1°, ore 21,15) 

Ancora una volta la Rai dimostra che — quando si vo
glia — è possibile cambiare l'intera struttura dei programmi 
di una serata per seguire avvenimenti di attualità. C'è da rile
vare, tuttavia, che la cosldetta « attualità » della Rai si riduce 
soltanto alle avventure spaziali ed allo sport (che provoca 
altri stravolgimenti sul secondo canale): mai, Infatti, la Rai 
coglie pretesto da avvenimenti di vita italiana o internazio
nale più profondamente collegati al nostro vivere quotidiano 
per mettere in onda trasmissioni rapide e aggiornate. Anzi: ad 
ogni richiesta popolare in questo senso, si e, sempre risposto 
che « i programmi non si possono cambiare ». Li cambiano, 
Invece, per la quarta missione lunare americana, che ha fatto 
nascere infatti questo « Telegiornale straordinario », che do
vrebbe collegarci con la Luna per la fase della discesa del 
modulo lunare di « Apollo 16 ». Il collegamento e la telecro
naca dovrebbero chiudere alle 21,50 (gli orari sono imposti 
dalla base americana di Houston). 

IN PRIMA PERSONA (1°, ore 21.50) 
Siamo al terzo episodio di questa serie, che pretende di 

distinguersi da altre serie di telefilm italiani « ispirati alla 
realtà », soltanto perché — sia pure generalmente in modo 
appena accennato — vi partecipano anche i protagonisti della 
«vicenda vissuta» cui l'originale televisivo si ispira. Oggi 
— con il titolo Avventura fuori casa — viene raccontata la 
vicenda di una signora settentrionale derubata di settemila 
lire da un Immigrato meridionale che ha bisogno di quei soldi 
per iscriversi alle liste di collocamento. Alla conclusione, scar
cerato l'uomo, la signora gli troverà una occupazione chiu
dendo cosi a lieto fine la vicenda televisiva. I protagonisti 
sono Evi Maltagliati, Guido Leontini, Tino Carraro ed Emma 
Danieli. La regia è di Silverio Blasi. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21.15) 
Cambia tutto, tranne che il telequiz di Mike Bongiorno, 

pupillo della programmazione Rai. Alla trasmissione parteci
pano, oltre al nuovo campione in carica, un giovanissimo 
laureato napoletano in medicina ed una professoressa abi
tante a Bolzano. 

SPORT (2°, ore 22.30) 
Ancora una modifica. In luogo dell'annunciato programma 

di canzoni, va in onda la registrazione dell'incontro di calalo 
Celtic-Inter, disputatosi ieri. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Fotostorie • La palla 

magica 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Inchiesta sulle pro

fessioni 
19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,15 Apollo 16 
21,50 Avventura fuori casa 
22.15 La spada di Orlando 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 Programma cinema

tografico 
16,15 Sport 

Corsa ciclistica Lie-
gi-Bastogne-Llegi 

21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22,30 Incontro di calcio 

Celtic-Inter 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, IO. 12, 13 , 14, 15. 17, 
20 , 21 e 23,10; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9.15: Voi ed io; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Un disco per l'estate; 13,15: 
I l giovedì; 14: Buon pomerig
gio; 16: Programma per I ra 
garzi; 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Come e perchè; 18,40: 
I tarocchi; 18,55: Italia che 
lavora; 19.10: Pezzi di bra
vura; 19,30: Toujours Paris; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15 
Intervallo musicale; 21.25: Da 
Houston cronaca diretta per 
l'allunaggio di Apollo 16; 
21,50: Archivi di Stato; 22,20: 
Musica 7; 23,20: Concerto del 
claviccmbalista H. Pischncr. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8,30, 9,30. 10.30. 
11.30, 12,30, 13,30. 15.30, 
16,30, 17,30, 19,30. 22,30 
e 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 8,59: Prima di 
spendere; 9,14: I tarocchi: 

9,50: « I l prigioniero di Zen-
da », di A. Hopc; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chia
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,50: Come e 
perchè; 14: Un disco per l'esta
te; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Discosudisco; 16: Ca-
rarai; 18: Radio Olimpia; 
18,20: Long Playing; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: The 
pupil; 20,10: Ritratto di Ar
mando Trovaioli; 2 1 : Superso
nici 22,40: Realtà e fantasia 
del celebre avventuriero Giaco
mo Casanova; 23,05: Donna 
'70; 23,20: Musica leggera. 

Radio r 
Ore 10: Concerto di apertura; 
10,15: Tastiere; 11.45: Mu
siche italiane d'oggi; 12,10: 
Università G. Marconi; 12,20: 
I maestri dell'interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,30: I l disco 
in vetrina; 15,30: Novecento 
storico; 16,30: I l senzatitolo; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.20: Fogli d'album; 17.35: 
Appuntamento con Nunzio Ro
tondo; 18: Notizie del Ter
zo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: La nuova giovinezza di 
Tarzan; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 19,40: « I l vascel
lo fantasma ». 

1 Maggio a Mosca 
con 1 italturist 

Trasporto: Aereo, Durata: 5 giorni, 
Partenza 28 Aprile 

Quote di partecipazione: 
da Roma L. 135.000 

Milano 13( 

per informazioni: 
Roma 
Via IV Novembre 112 
Tel. 689891 
oppure presso 
la vostra agenzia 
abituale 

vacanze nei paesi 
dal cuore caldo 
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LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• Via Botteghe Oscure 1-2 FUma 

• Tutti Ì libri e i «ludii italiani ed esteri 


